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ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI ASSOCIATI - 23 FEBBRAIO 2025 
CONCLUSIONE DEL QUADRIENNIO 2021-2025, RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI, RELAZIONE 

 
Il quadriennio si è aperto con le difficoltà connesse alla pandemia. Le attività sono state fortemente penalizzate dalle norme 
restrittive e dallo stato di emergenza in vigore a cavallo delle stagioni sportive 2020/2021 e 2021/2022.   |   Con la 
progressiva riapertura delle attività, i gruppi hanno ripreso la loro vitalità, seppure in modo diverso tra loro. Nel corso del 
quadriennio i tesserati sono passati da poco più di 300 a circa 580 unità (il dato non è definitivo, perché le iscrizioni sono 
ancora in corso, e comprende atleti e staff) ed è aumentato anche il numero dei volontari che quest’anno si attesta a circa 70 
persone. Un numero importante, ma non ancora sempre sufficiente a far fronte a tutte quelle che potrebbero essere le 
esigenze della Sportiva.   |   Sono circa 150 gli atleti aiutati, con una dilazione delle quote, una loro riduzione o con la gratuità. 
Si tratta di situazioni presentate dai responsabili di settore, dalla Caritas o dalla Casa. 
 

Dove siamo arrivati… 
Seppure in modo non omogeneo, si stanno ricostituendo le squadre all’interno delle varie fasce di età, e con le squadre più 
grandi si sta progressivamente lavorando perché chi è atleta maturi la sensibilità per rendersi disponibile, come allenatore o 
in altro servizio (anche all’interno dell’Oratorio).  
 
Molte famiglie (e molti atleti) mantengono la loro presenza nel corso delle stagioni sportive: indice di un clima di accoglienza 
positivo. L’Auxilium Monterosa è parte del M. Rua… per questo e sempre di più si cerca di condividere calendari, iniziative, 
proposte, perché si realizzi quell’attenzione educativa a 360° verso il ragazzo/a; una particolare sottolineatura al riguardo va 
data al percorso in atto, soprattutto nella fascia di età 9-14 anni. 
 
Un importante lavoro è stato svolto dalla segreteria, che in questi quattro anni ha riorganizzato la sua presenza e la sua 
attività soprattutto attraverso tre linee: A) la suddivisione dei compiti per un miglior presidio delle varie attività; B) 
l’accoglienza delle famiglie in difficoltà con le operazioni di iscrizione (si dovrà ancora lavorare sul tema del supporto alle 
famiglie straniere); C) l’adozione di un nuovo gestionale, e lo studio delle sue potenzialità (stagione 2024/2025). 
 
Seguendo le indicazioni dell’Ispettoria, è stato rivisto il rapporto giuridico che lega Auxilium all’Oratorio Salesiano M. Rua, 
nella forma del contratto di comodato.  
 
A partire dal 2023 si sono date seguito alle attività connesse con la progressiva entrata in vigore delle norme conosciute 
come “riforma dello sport”, ed in particolare: A) adozione del nuovo Statuto (a margine, introduzione del nuovo 
regolamento); B) avvio delle attività connesse all’acquisizione della Partita IVA (prevista per gennaio 2026); C) nomina del 
responsabile per la tutela dei minori e per la prevenzione da abusi e violenze di genere (safeguarding), con l’adozione del 
Modello Organizzativo e del Codice di Condotta; D) aggiornamento delle affiliazioni, e conseguente iscrizione al RASD (ex 
registro CONI). 
 
Grazie all’aiuto dell’Oratorio nella loro redazione, è stato possibile partecipare ad alcuni bandi che hanno permesso: A) di 
contribuire alle attività di aggiornamento impiantistico della palestra; B) avviare un percorso formativo legato a sport e 
ambiente; C) avviare il percorso e l’attività del trekking, sostenendo a margine alcune attività organizzate dall’Oratorio. 
Si sta proseguendo l’attività progettuale, non solo attraverso alcune partnership, ma anche con la presentazione di un nuovo 
bando sempre legato alla pratica sportiva in relazione all’ambiente. 
 
Dallo scorso dicembre la Sportiva è inserita nell’albo della città di Torino che raccoglie gli Enti e le Associazioni che si rendono 
disponibili sul territorio ad offrire attività di vario tipo (per Auxilium, quella sportiva di danza e basket) a minori accompagnati 
e sostenuti dai servizi sociali del Comune stesso. 
 
I risultati della gestione hanno consentito di aggiornare in parte il materiale in dotazione per le attività di allenamento… 
anche caratterizzando un po’ di più la figura degli allenatori / tecnici / dirigenti. 
 
Dalla stagione 2024/2025 è stato avviato un servizio di telemedicina che consente di effettuare in loco le visite mediche non 
agonistiche. L’esperienza tutto sommato positiva fa propendere per il proseguimento dell’attività, e la sua estensione anche 
alla scuola e agli anziani e comunque limitatamente alle attività svolte in Oratorio.  È in corso anche la definizione di un 
accordo per un analogo servizio (in loco) per le visite medica agonistiche, mentre è stata recentemente conclusa una 
convenzione con una farmacia di zona che concede una importante scontistica ai tesserati di Auxilium. 
 
Prosegue il lavoro di aggiornamento e rivisitazione delle pagine social e del sito, in sinergia con l’analogo cammino 
dell’Oratorio M. Rua. 



 
 

Le nostre sfide 
1. Per quanto molti, i volontari non sono mai abbastanza. Il desiderio di migliorare il risultato tecnico, e di aprire ancora di 

più le porte a nuovi tesserati, richiede di lavorare sulla ricerca di volontari, anche per alleggerire il compito di chi c’è già. 
2. In linea con il cammino dell’Oratorio Michele Rua, si sta lavorando (non senza fatica) per realizzar un sempre più forte 

coinvolgimento giovanile, nella logica dell’accompagnamento e dell’assunzione di responsabilità. 
3. Da più parti è avvertita la necessità di una formazione tecnica qualificante, sia ufficiale (presso o promossa dalle 

federazioni) sia ufficiosa, e organizzata all’interno della Sportiva stessa, in autonomia o con l’appoggio di consulenze. 
4. Emerge chiaramente la necessità di proseguire nel lavoro di accoglienza, ma anche di educazione degli atleti e delle 

famiglie dei ragazzi/e attraverso la condivisione dei nostri valori, del cammino educativo che si intende perseguire. 
Attraverso la proposta a prendere parte alle iniziative della Sportiva e dell’Oratorio, si vuole avviare un percorso di 
crescita e di progressiva acquisizione di un senso di appartenenza e di “casa”. 

5. Diventa dirimente in questo momento storico non perdere di vista la natura salesiana che ci caratterizza. Non si tratta di 
essere tutti allo stesso punto del cammino, ma sapere di essere su questa strada, e provare a percorrerla. 

 
 
 

INCONTRO ALLENATORI E STAFF (11 GENNAIO 2025, SINTESI DEL CONFRONTO) 

Quali strategie da mettere in campo… 
- È difficile trovare il giusto “incastro” tra impegni personali e il servizio nello sport, che per sua natura richiede tempo. Ci 

vogliono costanza e avere sempre presente il motivo per cui ci si sta impegnando. Anche per questo è importante 
lavorare sul senso di appartenenza. 

- Investire sulla formazione tecnica. 
- Bisogna prestare attenzione al numero dei componenti e al divario di età presenti nelle squadre 
- Lavorare sul dialogo con le famiglie: 

o condivisione dei valori che la Sportiva (l’oratorio) porta con sé; 
o accompagnare le famiglie collaborative e dialoganti, aiutare quelle che vedono lo sport (l’oratorio) come un 

“parcheggio”; 
o accompagnare anche dal punto di vista pratico (es. famiglie straniere con difficoltà linguistiche), aiutare e 

stimolare fiducia nei confronti dell’allenatore/trice; 
o aiutare a prendere coscienza che anche la famiglia partecipa al percorso educativo dell’atleta, ed è essa stessa 

da educare, prima di tutto nell’acquisire consapevolezza delle reali possibilità sportive dei figli, nel dare spazio a 
tutti. 

…per conservare e migliorare alcuni risultati… 
- Si instaura un legame di amicizia e di affezione tra allenatori (che crea lavoro di squadra) e con gli atleti. Alle volte questo 

legame va oltre la dinamica dello sport, dura nel tempo, si fa gratitudine. 

- È bello veder migliorare i ragazzi/e nella pratica sportiva, e vedere qualcuno che da allenato diventa allenatore.  

- Creare un clima che faccia sentire a casa e che si basa sull’ascolto dell’altro. Pur senza dimenticare le fatiche dovute alle 
tante differenze, e alla comprensione delle esigenze dei ragazzi/e. 

- Si impara a (1) conoscersi (pregi e limiti),  (2) a conoscere l’altro (rispetto), (3) a conoscersi come insieme (lavoro di 
squadra, gestione della sconfitta e della vittoria), (4) e a lavorare sui tempi lunghi (obiettivi di ampio respiro). 

…con una proiezione verso il futuro. 
Si vorrebbe una Sportiva 
- più ampia nell’offerta e nei numeri,  
- ancora più radicata nell’Oratorio, 
- capace di coinvolgere giovani allenatori e giovani figure responsabili, 
- capace di trovare strade per offrire formazione, 
- in grado di creare occasioni di conoscenza tra gli stessi volontari,  
- che diventi luogo dove l’educazione è al primo posto, ma lo sport è giocato senza disdegnare la ricerca del risultato e 

dell’eccellenza. 


